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Recensioni

Studi bresciani 2/2023

Oggi siamo affascinati e impauriti da un termine usato e abusa-
to: la globalizzazione. Fascino e paura che derivano dalla conoscen-
za in tempo reale dei vorticosi spostamenti che avvengono intorno 
al globo. Si spostano uomini e merci, culture e religioni e, purtroppo, 
anche guerre. La globalizzazione ci pone di fronte a diversità com-
plesse di viaggiatori e di mezzi di viaggi: dagli aerei alle navi e ai 
naufragi in mare, scene, queste ultime che pensavamo, o sperava-
mo, di non dover più vedere. 

Questi caratteri universali di scambi sono una prerogativa del 
Novecento e del secolo in corso; per chi mastica almeno un po’ di 
storia, non solo a partire dalla fine del Quattrocento ma anche nei 
secoli precedenti, addirittura sin dall’Antichità, la trasmissione di in-
formazioni e conoscenze non vennero mai meno. Certamente non 
con le dimensioni attuali ma il continente euroasiatico e l’Africa era-
no attraversati da vie terrestri e marittime che dall’Atlantico giunge-
vano nel Pacifico, dal Mare del Nord, dal mar Rosso dal golfo Persico 
alle isole del Giappone. Dall’altra sponda, nelle Americhe non an-
cora conosciute, avviene lo stesso fenomeno come ci suggerisce 
Serge Gruzinski1. Mondi che non si conoscevano ma che, alla fine, 
diventeranno strettamente interconnessi.

Poi ci sono, viaggi e viaggi, viaggiatori e viaggiatori. Durante l’età 
moderna la stagione dei viaggi si intensifica e il volume in questione 
è un piccolo ma non meno importante contributo alla conoscenza 

1   Serge Gruzinski, Les quatre parties du monde. Histoire d’une mondialisation, Paris, 
Seuil, 2006.



Maurizio Pegrari

di bresciani in giro per l’Europa tra Quattrocento e Settecento. Bor-
nati, Carmeliano, Merenda, Planerio, Donzellini, Busto, Gambara, Ca-
prioli, Negroboni, Archetti: questi sono i personaggi che animano il 
volume. Quattro nobili, tre medici, un musicista, un poeta, un nun-
zio apostolico. Alcuni conosciuti, altri meno. Le loro testimonianze, 
e le loro diversità, dirette o indirette, sono indicative di mentalità e 
obiettivi diversi. I personaggi analizzati, nelle loro diverse declinazio-
ni professionali, rappresentano un significativo paradigma di una 
città sempre in movimento fisico, intellettuale, economico. Rappre-
sentano una città un po’ particolare nel panorama delle Repubblica 
di Venezia. Una città gelosa della propria autonomia, quando non 
indipendenza, costantemente rivendicata durante i diversi domini 
stranieri. Si dice di «Brixia fidelis». Solo a parole. Brescia è fedele a sé 
stessa, la città meno lombarda tra le città venete, e la meno veneta 
tra le città lombarde della Repubblica di san Marco. Una città aper-
ta all’Europa e non solo e, per i suoi abitanti, il desiderio di misurarsi 
con società complesse, di esplorare culture nuove, di scoprire nuove 
fonti di guadagni, di scrivere delle proprie esperienze. Lo hanno fat-
to con modalità e intenti diversi, complessi, ma, proprio per questo, 
ricchi di interessi per i lettori, pochi o tanti che fossero. La memoria 
scritta è un valore inalienabile, trasmissione emotiva e razionale di 
esperienze, mezzo e fine di aspirazioni e di espiazioni. Una psicologia 
in continuo movimento che spinge verso mondi diversi e lontani.

Bisogna dire che i nostri personaggi hanno camminato pa-
recchio. Il record è di Virgilio Bornati, nobile e umanista, con oltre 
ventiduemila chilometri tra Asia e Nord-Europa compiuti dal 1450 
al 1460. Gli altri camminano meno ma sono presenti in molti stati 
dell’Europa durante congiunture storiche particolari che gli autori 
dei diversi saggi analizzano con grande cura. Attraversano un’Eu-
ropa lacerata da guerre interne, politiche e religiose, da epidemie, 
dalla paura dell’invasione ottomana. Il musicista Pietro Busto e i due 
nobili Uberto Gambara e Tomaso Caprioli vivono esperienze parti-
colari nella Transilvania e nell’annosa guerra di Ungheria di fine Cin-
quecento inizio Seicento. Pietro Carmeliano, al secolo Pietro Facchi, 
poeta ed esperto di arte tipografica, ha la strada aperta dal padre, 
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Zanino Facchi, segretario del re d’Inghilterra. Il suo itinerario appare 
segnato: la corte dei Tudor. I tre medici – Giovanni Pietro Meren-
da, Giovanni Planerio, Girolamo Donzellini – si accasano alla corte 
degli Asburgo dal 1537 al 1566 in un periodo particolarmente tur-
bolento dal punto di vista religioso. Un altro nobile, Giovanni Negro-
boni, predilige il mondo tedesco e la Francia nei primi quindi anni 
del Settecento. È un peccato che il suo diario si fermi a Berlino nel 
1712. Non sappiamo cosa abbia trovato nella Francia del tramonto 
del lunghissimo regno di Luigi XIV e, forse, nell’inquieto periodo della 
reggenza di Philippe d’ Orléans. Il nunzio apostolico Giovanni Andrea 
Archetti è destinato alla Russia di Caterina II, un impegno politico di 
grande delicatezza reso ancor più complicato dalle aspirazioni uni-
versalistiche della Chiesa.

Le loro biografie segnano anche i loro racconti di viaggio. È bene 
ribadirlo: non sono viaggiatori che riempiono le raccolte più impor-
tanti. Le loro note rispondono a criteri diversi più circoscritti da ne-
cessità diverse: fare sfoggio delle onorificenze ricevute come Bor-
nati; uscire dalle angustie culturali della città, come ci suggerisce 
Angelo Brumana per Pietro Carmelitano, partecipare alle guerre con 
titoli militari prestigiosi, accreditarsi e vivere a corti sfarzose, inse-
guire cardinalati. Poi il ritorno a Brescia per monetizzare le esperien-
ze vissute, ampliare patrimoni, ottenere prestigiosi incarichi pubblici. 
Il saggio introduttivo di Gilles Bertrand porta il lettore all’interno delle 
maggiori problematiche dell’abbondante produzione storiografica 
e offre una puntigliosa analisi dei saggi del volume. 

Una guida preziosa recepita anche da Carlo Bazzani che nell’in-
troduzione al volume annotava che i testi raccolti, pur in ristretto nu-
mero, sono soltanto la punta dell’iceberg. Assai più numerosi sono 
i bresciani che abbandonano la città, soprattutto per motivi mer-
cantili, e raggiungono terre lontane. Per fare solo qualche esempio, 
il camune e mercante Cesare Federici che si spinge in lontani luo-
ghi dell’Asia sino al remoto regno del Pegù (Birmania) dal 1563 al 
1581; lo sconosciuto Giacomo Fava della riviera di Salò presente alla 
corte safavide di Abbas i nel 1603; Francesco Lantana al seguito di 
Pietro Farnese (1667-1668); il cardinale Angelo Maria Querini in Ger-
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mania, Francia, Inghilterra (1710-1714), Svizzera (1747); Achille Ugoni 
in Austria, Fiandre, Francia, Baviera e Inghilterra (1717-1719); il salese 
Domenico Serioli console ad Aleppo (1750-1779); Diogene Valotti e 
Alessandro Fè in Europa (1758-1760); Carlo Roncalli in Francia (2764 
e 1773); il viaggio di nozze di Rutilio Calini e della moglie Paola Uggeri 
in Francia e Inghilterra (1787-1788). Solo qualche nome appunto. Ma 
materiale per continuare non manca. Solo i viaggiatori finiscono, il 
viaggio è un volume dalle pagine infinite. 
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